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La Programmazione e il Piano delle UDA
In seguito alle mie numerose sollecitazioni affinché la programmazione divenisse uno strumento di costante accompagnamento dell’azione didattica, uno strumento in progress utile all’insegnante per monitorare il proprio lavoro e nello stesso tempo un mezzo per curvare le proposte didattiche sugli alunni e sulle alunne, accolgo e sostengo la proposta emersa dalla commissione POF circa la costruzione di una programmazione scandita in UDA. Credo di poter sinteticamente indicare la differenza sostanziale tra l’unità didattica e l’unità di apprendimento alla quale vogliamo ispirarci.

Secondo l’impostazione dell’UD la disciplina  viene suddivisa in fasi logicamente concatenate le quali, unitariamente, compongono il lavoro annuale programmato dal docente; l’UD è pertanto un “tassello” del programma, è una parte dello sviluppo intrinseco della disciplina e della sua logica epistemologica. Per l’UA, invece, il punto di partenza è l’alunno, o il gruppo di alunni, e soprattutto i suoi, i loro problemi e i bisogni formativi. La disciplina si dimensiona sugli alunni. Le Unità di Apprendimento rappresentano l’elemento strategico attraverso cui ogni docente (o gruppo di docenti) traduce i bisogni degli alunni in obiettivi formativi, costruisce percorsi differenziati, delinea attività e metodi che portano alla loro realizzazione, mette in atto strumenti appropriati alla concretezza dei vari contesti educativi, superando le frammentazioni disciplinari e l’abitudine a privilegiare le esigenze dell’insegnamento invece che dell’apprendimento. 

Anche per quanto riguarda i tempi di elaborazione esiste una differenza importante.
• le UD vengono definite nella fase di programmazione all’inizio dell’anno scolastico o dei periodi intermedi. 

•Per le UA, vale invece un'altra impostazione. All’inizio dell’anno scolastico,  il team dei docenti, alla luce della situazione e dei bisogni formativi degli allievi,  fa una ipotesi di lavoro di massima, che adatta e sistema in itinere: l’UA è completa solo alla fine.

Di seguito alcuni punti strategici per comprendere il tipo di lavoro richiesto

1. la Commissione POF indicherà gli obiettivi generali e gli obiettivi specifici di apprendimento (per disciplina) cui tutti gli insegnanti dovranno richiamarsi. Sono quegli obiettivi ritenuti essenziali per assicurare a tutti gli alunni gli strumenti indispensabili per affrontare il proprio percorso formativo di crescita.

Gli obiettivi formativi, che costituiscono il perno delle UDA, devono essere preparati da ogni insegnante incrociando i bisogni formativi degli alunni con i nuclei fondanti delle discipline (i saperi essenziali). Come si fa ad individuare i saperi essenziali? Essi non sono banalmente i saperi minimi; essi, per essere formativi, per riuscire, cioè, a sviluppare contemporaneamente conoscenze durature e competenze trasversali, devono essere significativi da due punti di vista; devono essere contemporaneamente fondamentali nella cultura, nelle discipline, ed adeguati alle strutture motivazionali e cognitive dello studente.

2. L’O.F. così  contestualizzato sarà adatto e significativo (Gli obiettivi formativi devono essere adatti in quanto devono sollecitare lo sviluppo di capacità effettivamente disponibili in ciascun alunno; diventano significativi quando esercitano queste capacità personali e le indirizzano verso le competenze). Grazie alla sua formulazione ben congegnata deve essere possibile esplicitare  le competenze che promuove, in vista della futura certificazione delle competenze.

Le UDA potranno avere scansione mensile/bimensile e saranno ultimate entro la fine del periodo di riferimento. Ad es. se la scelta è bimensile, partendo dal mese di ottobre, la prima Uda dovrà essere conclusa entro il mese di novembre. A ottobre  si costruisce l’UDA correggendola in itinere e adattandola alla situazione per soddisfare le esigenze formative degli alunni fino a ultimarla a novembre con le relative verifiche. 

3. A giugno deve essere presentata la programmazione completa che corrisponderà al Piano elaborato delle UDA

4. A ottobre si presenta la programmazione-base, una sorta di piano progettuale dell’intero anno, ma proprio per questo alcune parti non potranno essere redatte. Oltre agli Obiettivi generali e agli Obiettivi specifici di apprendimento, si richiede il titolo delle UDA e la loro quantificazione numerica, l’indicazione dei macro contenuti e dei tempi in cui saranno affrontati.

5. Nella successiva fase di costruzione (ottobre/maggio) ogni UDA dovrà essere costituita da:

obiettivi formativi

contenuti (ogni macro contenuto sarà suddiviso in contenuti più specifici)

metodologia e attività

strumenti

verifiche
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